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CALABRIA - Oltre cento manifestazioni in programma tra domani e domenica 

I comunisti discutono con i cittadini 
• » ' . \ . * ' • . . . * • . , jv . 4 -. . % . _ • . 

perché da cinque mesi è crisi regionale 
I problemi della regione rimangono ancora senza risposta - L'irresponsabile e pericoloso gioco del rinvio 

Si insiste con la pregiudiziale anticomunista ma non si è capaci di formare una diversa maggioranza 

Domani nel paese 

dell'agente Zizzi 

Manifestazione 
a Posano 

por lo strage 
di via Fani 
< 

Dal corriipondente 
BRINDISI — Francesco 
Zizzi. l'onorevole Moro e 
gli altri caduti di via Fa­
ni saranno ricordati saba­
to 17 marzo qui a Fasano, 
la città di Francesco. Sa­
rà celebrata una messa al­
la quale saranno presenti 
i parenti dell'agente ucci­
so, autorità locali, provin­
ciali e regionali, i segreta­
ri provinciali dei partiti. 
Dopo la cerimonia avreb­
be dovuto svolgersi in /or­
ma ufficiale presso il Pa­
lazzo di città la consegna 
di una targa ricordo ai 
genitori, i quali hanno de­
clinato l'invito, annun­
ciando che prenderanno 
parte soltanto all'omelia 
in chiesa. Il padre pensio­
nato e la madre casalin­
ga vivono in campagna, 
lontani. I parenti hanno 
creato loro intorno una 
barriera di «cortese e di­
gnitoso silenzio ». « Si so­
no chiusi in un doloroso 
mutismo » conferma il sin­
daco Rubino. 
• Incontro alcuni amici 
di Francesco. « Un bravo 
ragazzo, lo chiamavamo 
"cuoricino" perché era 
buono e gentile con tutti. 
Dopo 11 diploma lo abbia­
mo perso di vista, nessuna 
notizia fino al giorno del­
la. uccisione ». 

Si corre il rischio, qui 
come altrove, che il terro­
rismo significhi soltanto 
dolore per una giovane vi­
ta strappata agli affetti. 
E' difficile, nonostante i 
sussulti eccezionali di 
mobilitazione democratica 
che vi sono stati; far sì 
che l'eco quotidiana dei 
crimini terroristi non si 
stemperi nel fluire appa­
rentemente tranquillo del­
la vita in una cittadina 
del Sud. 

Calma apparente, gonfia 
di molti problemi: disoc­
cupazione giovanile con 
quasi 500 iscritti alle liste 
speciali, disoccupazione 
senza età tra le più alte 
delta provincia, una « zo­
na industriate» mai rea­
lizzata (se si esclude qual­
che raro insediamento), 
un uso dissennato del ter­
ritorio. 

Il problema politico del 
terrorismo è certo ben 
chiaro alle forze politiche 
democratiche e all'ammi­
nistrazione comunale, ma 
sembra separato dagli al­
tri, non induce alla ricer­
ea di una maggiore soli­
darietà e impegno nell'af-
frontare appunto quei pro­
blemi storici di natura e-
conomica e sociale, una 
strategia ideale, che è an­
che politica, per battere 
reversione. E' azzardato 
pensare che anche questa 
sia un'arma in più nelle 
mani del partito armato? 

Luigi lazzi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — In ogni pae­
se della Calabria, In tutte le 
zone, in ogni centro piccolo e 
grande, nelle città: con que­
sta parola d'ordine lanciata 
giorni fa dal direttivo regio­
nale comunista si prepara la 
grande ed estesa mobilitazio­
ne per domani e domenica 
sui temi della crisi alla Re­
gione Calabria e della crisi 
del governo nazionale. Col 
passare delle ore il quadro 
delle iniziative si arricchisce 
e non meno di 120 manifesta­
zioni sono previste. 

La mobilitazione e H con­
tatto stretto con le popola­
zioni, in questo momento de­
cisivo e critico, sono previsti 
nel Reggino con comizi, di­
battiti, assemblee aperte nei 
centri della fascia jonica e 
della Piana di Gioia Tauro, 
nei paesi aspromontani, nella 
stessa città di Reggio; nel 
Cosentino, nel Crotoneser in 
tutto il territorio della pro­
vincia di Catanzaro. Uno 
sforzo insomma eccezionale 
per toccare tutti gli strati 
della popolazione calabrese 
informarla, renderla parteci­
pe, estendere la pressione 
perché un governo venga da­
to subito alla Calabria. 

Al centro delle decine e 
decine di iniziative, ovvia­
mente, i temi legati più stret­
tamente al dibattito politico 
calabrese, alla gravissima 
crisi economica e sociale, al­
lo stato di emergenza che vi­
ve la Calabria, al problemi 
del lavoro, dell'occupazione, 
dell'agricoltura, dell'industria, 
dei giovani. E 1 problemi della 
Calabria sono la punta e-
semplare dei problemi e del­

le contraddizioni che vive 
oggi l'intero Paese. 

Dopo quasi cinque mesi di 
crisi in Calabria si assiste 
ancora al balletto dei rinvil 
nell'elezione del nuovo presi­
dente e del - nuovo governo 
regionale. Causa di tutto ciò, 
della paralisi ma anche della 
attività sconnessa, clientelare 
e dispersiva dei singoli as­
sessori della giunta dimissio­
naria, l'incapacità della DC di 
trovare una risposta alle 
contraddizioni nelle quali si 
dibatte. 

Si è detto di no alla pro­
posta di una giunta unitaria 
comprendente i comunisti. 
Come soluzione di grande 
respiro e di unità democrati­
ca nell'eccezionale situazione 
calabrese; si è detto di no ad 
appoggiare dall'esterno un e-
secutivo di sinistra, cosi co­
me il PCI per oltre due anni 
aveva fatto nei confronti del 
quadripartito. Ci si è in so­
stanza arroccati nella strenua 
difesa del potere, parlando di 
unità con i comunisti ma i-
nalberando poi veti, ancora 
discriminazioni, « opportunità 
politiche» come sostiene in 
Calabria, in sintonia con l'on. 
Galloni, il segretario regiona­
le scudocroclato Gallo. 

Dall'altra parte non si è 
capaci di formare una mag­
gioranza diversa, che veda il 
PCI in una posizione diversa, 
di opposizione democratica e 
costruttiva volta a risolvere i 
problemi della regione. - O 
meglio non si ha il coraggio 
di formalizzare una decisione 
in questa direzione perché, 
per esser chiari, una maggio­
ranza diversa composta da 
DC, PSI, PSDI e PRI opera 
da tempo in Calabria. 

Lo hanno mostrato i sei 
rinvìi dell'assemblea regiona­
le, da novembre ad oggi, tut­
ti votati dai quattro partiti 
con il voto contrario dei co­
munisti: lo dimostra la con­
tinua attività della giunta in 
carica I cui assessori sforna­
no delibere ogni giorno come 
se fossero in piena - carica, 
fanno riunioni, dibattiti, elar­
giscono denari e provvedi­
menti nella vecchia maniera; 
lo dimostra soprattutto la 
riunione svoltasi lunedi sera 
fra la giunta e i quattro par­
titi. Come ha scritto ieri sul-
VUnità il compagno Franco 
Ambrogio, nessuno scandalo 
per il fatto che si voglia co­
stituire una maggioranza sen­
za il PCI. Solo che di questo 
occorre assumersi in pieno le 
responsabilità e non invece, 
come ha fatto ieri il segreta­
rio regionale del PSI, na­

scondersi dietro paraventi af­
fermando che si trattava di 
una «semplice riunione tec­
nica», senza significato poli­
tico. 

Il PCI, in questi mesi, con 
molta chiarezza e senza ner­
vosismi, ha dichiarato la sua 
opposizione a soluzioni di 
governo che senza alcuna ra­
gione lo tenessero fuori dal­
l'esecutivo regionale; ha af­
fermato che altre maggioran­
ze sono possibili e che da 
una diversa posizione 11 PCI 
lavorerà sempre per rilancia­
re su nuove bast la politica 
dell'unità e della solidarietà. 
Giocare però al rinvio, avalla­
re il disegno democristiano 
di andare allo scioglimento 
del Consiglio regionale è una 
operazione irresponsabile con­
dotta sulla pelle delle popo­
lazioni calabresi. 

f V. 

Convegno sulla devianza minorile 
BARI — Comincia oggi a Bari un convegno di due giorni 
sui problemi della devianza minorile e sugli strumenti di 
intervento dei poteri pubblici. Il convegno è patrocinato 
dall'Amministrazione comunale che ha fatto propria la pro­
posta della V Commissione consiliare, presieduta dall'avv. 
Vittorio Tanzarella eletto come indipendente nelle liste del 
PCI. Si tratta di una iniziativa che ha già riscosso l'at­
tenzione di specialisti e operatori culturali (ci sarà anche 
la compagna Giglla Tedesco) e che segna un primo suc­
cesso della insistente pressione del comunisti su questi prò-

L'iniziativa si muove nella logica di un intervento orga­
nico di pubblici poteri e soprattutto nei settori del tempo 
libero e dello sport. E ciò per sottrarre settori consistenti 
di minori all'abbandono scolastico ed educativo. 

Per tornare al convegno si deve aggiungere che vi pren­
derà parte il giudice del Tribunale dei minorenni De Marco, 
rappresentanti dell'Università, delle strutture di assistenza 
sociale, della Polizia femminile. 

PALERMO - Primi impegni della giunto comunale 

Per i senza tetto 
-̂-r J:V n # " l A \ , 

si acquisteranno 
case private sfitte 

rm 

Convegno a Portovesme indetto dai sindacati 

Si può concentrare in Sardegna 
tutta la produzione dello zinco 

La vistosa assenza della Giunta regionale e la « latitanza » dei;parlameji- . 
tari de — Un «polo» dall'estrazione del minerale alle lavorazioni 

Dal nostro corrispondente 
CARBONIA — In una recen­

te intervista a « Il Mondo» il 
presidente della SAMIM Ita­
lo Ragni, aveva lanciato la 
accusa ai partiti politici sar­
di, di « aver scatenato una au­
tentica gara di sciovinismo 
sulla questione della realizza­
zione del polo dello zinco». 
Incaute o dettate da malafe­
de che fossero, le parole del­
l'ingegner Ragni sono state 
respinte con la forza delle ci­
fre nel convegno sulla metal­
lurgia del piombo e dello zin­
co tenuto a Portovesme su ini­
ziativa della FULC e della 
FLM. in preparazione ad un 
analogo convegno nazionale 
che, proprio in questi giorni. 
ha luogo a Roma. 

Il convegno di Portovesme 
ha ulteriormente confermato 
che la Sardegna ha tutte le 

carte in regola per rivendica­
re il polo integrato dello zin­
co. Il piano predisposto dal 
comitato regionale per la pvo-
grammazoine conserva intat­
ta la sua sostanziale validità. 
anche se qualche numero ha 
necessità di essere aggiorna­
to. Anzi, l'andamento favore­
vole del mercato fa pagare 
a caro prezzo i ritardi accu­
mulati dall'ENI. sia in ter­
mini di perdite secche in un 
settore che ha urgente ne­
cessità di essere ristrutturato 
(160 miliardi di perdite nel 
78). sia in termini di bilan­
cio commerciale. _ 

e Non di ulteriori disquisi­
zioni tecniche c'è necessità — 
ha detto il compagno senatore 
Saverio Giovannetti. interve­
nendo al lavori — ma di ra­
pide decisioni politiche». Qui 
sorgono gli interrogativi. Il 
convegno ha infatti registrato 
preoccupanti assenze. Visto­

li! Abruzzo aperti contrasti tra i partiti della giunta 

La DC stanzia a suo uso e consumo 
31 i per alloggi popolari 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Una tensione 
notevole diffusa si è deter­
minate in Abruzzo in inerito 
ai criteri di applicacene del­
la lene n. 457 (Piano decen­
nale della casa), in rapporto 
alla quale il PCI ha più vol­
te denunciato l'eccessivo e 
dannoso ritardo, dovuto in 
primo luogo alla inefficienza 
dell'assessorato regionale ai 
Lavori Pubblici di cui è tito­
lare Antonio Tancredi, del­
la DC. 

Quel che è peggio è che lo 
stesso assessore responsabile 
utWssm tale ritardo per far 
passare proposte di interven­
to nel settore assurde e inac­
cettabili. In ordine di tempo 
l'ultimo intollerabile episodio 
e ovetto di ieri: la Giunta re­
gionale ha approvato il pia­
no di riparto dei fondi per 
l'edOWa sovvertalonata (quel­
lo cioè che destina trentuno 
miliardi per la costrujione di 
aliceli popolari), coi roto 
contrarlo defM assessori del 
PSI. con una esplicita riser­
va detTasseasore democristia­
no -novello e con profonde 
perplessità di numerosi al­
tri ava MB ori. 

Tutto do è avvenuto nono­
stante su questo scottante 
utoMama fosse In corso un 
confronto tra i partiti e no­
nostante il PCI avesse elabo­
rato e presentato precise e 
doouoMntats proposte che 
tentano conto, «alla base di 
una rtoogniatone, deU'effettt-
vo fabbisogno abitativo della 
restane. Va rilevato anche che 
la proposta dell'assessore 
Tancredi, accettata, pur tra 
vivaci contraiti, dalla Giun­

ta. contraddice marcatamen­
te lo studio fatto dal CRESA 
su incarico dello stesso asses­
sorato ai Lavori Pubblici (il 
CRESA aveva definito in 
millesimi il fabbisogno dei 
singoli comuni). 
' Per capire l'arrogante for­
zatura dell'assessore Tancre­
di. va aggiunto che la sua 
proposta approvata ieri dalla 
Giunta stravolge anche una 
prima indicazione dello stes­
so assessorato formulata sul'a 
base dello studio CRESA. 1/ 
intera operazione non poteva 
non determinare, per i tagli 
dei fondi assegnati fino al 
75 per cento in rapporto al­
le indicazini iniziali, la pro-
testA di numerosi comuni che 
vedono nette mene assesso-
rUi una palese entraddino-
ne coi principio di costruire 
case là dove più vasto se ne 
avverte il fabbisogno. 

Perché si possa compren­
dere la gravità del- «colpo 
di mano » operato dall'asses­
sore Tancredi nella riunione 
di ieri, riportiamo l'elenco 
dei comuni e i dati precisi 
sui tagli operati e. addirittu­
ra, delle esclusioni dai finan-
s*mentl previsti dalla leg­
ge n. 467. Comuni capoluo­
ghi di provincia: L'Aquila da 
S miliardi 237 milioni ridotto 
a 1 miliardo 3S2 milioni; Pe­
scara da 4 miliardi a 3 mi­
liardi 172 milioni: Chieti da 
2 miliardi 156 milioni a 1 mi­
liardo 487 milioni; Teramo 
da 1 miliardo 790 miMoni a 
1 miliardo 462 xnUionL 

Comuni grandi: Avesano 
da 1 miliardo 236 mWoni a 
513 milioni: Sulmona da 1 
miliardo 73 milioni a 446 mi­
lioni; Montesìlvano da 632 

milioni a 660 milioni; Lan­
ciano da 1 miliardo 441 mi­
lioni a 1 miliardo 225 milioni; 
Vasto da 667 milioni a 466 mi­
lioni; Ottona a Mare da 782 
milioni a 511 milioni: Giulia-
nova da 843 milioni a 732 
milioni; Roseto da 695 milio­
ni a 567 milioni. 

Comuni completamente can­
cellati: in provincia di Tera­
mo: Campii. Atri. Montorio. 

Notaresco. Isola del Gran 
Sasso. In provincia di Pe­
scara: Penne. Loreto Apruti-
no. Popoli. Bussi. Pianella. 
Cepagatti. In provincia di 
Chieti: Guardiagrele. Atessa. 
Lama dei Peligni. San Gio­
vanni Teatino. In provincia 
de L'Aquila: Baborano. Cela­
no. Pratola Peligna. Taglia-
cozzo. Tornirnparte. Capistrel-
k». Trasacco. 

r. I. 

Latto 
E* scomparsa Maria Con­

cepita Donzella di Roccafor-
zata, iscritta al PCI dal 1645. 
Ai familiari giungano te con-
doglianse dei comunisti del­
ta sezione di Rocca t del-
l'Unità. 

Sottoscrizione 
In ocoaHoni del ventesimo 

anniversario della morte del 
compagno Rocco Amadoro. 
uno tra 1 fondatori dal PCI 
di Luco dei Marni, la figlia 
compagna Elena sottoscrive 
lire 50 mila per VUn ita. 

sa la defezione della Giunta 
regionale. Il segretario della-
FULC, Manca, ha definito 
nelle conclusioni al dibattito 
•t particolarmente grave » la 
insensibilità mostrata dallo 
esecutivo regionale. 

Latitanti anche i parlamen­
tari democristiani, tanto che il 
dibattito è apparso un incon­
tro monocorde tra sinistra e 
sindacato. Eppure la situazio­
ne non è di quelle che consen­
tano ulteriori rinvii. L'inter­
vento di Alberto Girau. rap­
presentante della Lega dei di­
soccupati. stava a significare' 
l'urgenza di dare risposte al­
le migliaia di giovani che at­
tendono un primo impiego. 

A parte le pur gravi defe­
zioni locali, ben più preoccu­
panti sono gli atteggiamenti 
di alcuni partiti a livello na­
zionale. Giorgio Macciotta ha 
giustamente posto l'accento 
sulla dimensione dei proble­
mi. che va ben al di là della 
dimesione regionale. « Questo 
significa — ha proseguito il 
parlamentare comunista — 
che da un lato bisogna respin­
gere la tendenza a sardizzare 
la questione, e che dall'altro 
c'è necessità di coerenti atteg­
giamenti meridionalistici di 
tutte le forze politiche nazio­
nali ». 

D nodo sta qui: ci sono due 
impianti di zinco elettrolitico 
localizzati a Porto Marghera 
e Ponte Nossa. universalmen­
te ritenuti superati (lo hanno 
ricordato in modo inoppugna­
bile il senatore Luigi Pirastu 
per il comitato regionale del­
la programmazione, ed il pro­
fessor Moro). Non tutte le 
forze politiche hanno la coe­
renza di sostenere, tanto in 
Sardegna come ' nel Paese. 
che quegli impianti vanno 
chiusi e che la produzione 
dello zinco elettrolitico deve 
essere concentrata in Sarde­
gna non fosse altro perché 
qui ci sono i minerali. Finora 
Io hanno detto solo i comu­
nisti. 

La conferenza era stata in­
trodotta da una ampia rela­
zione di Mazzuzi. della FULC. 
Sono seguiti numerosi inter­
venti. fra t quali, oltre i già 
ricordati, quelli di De Rocchi. 
dirigente nazionale della Fulc. 
di operai dell'AMMI e di diri­
genti politici comunisti e so­
cialisti. Ha assistito ai lavori 
il presidente della Commissio­
ne industria del Consiglio re­
gionale, compagno Antonio 
Marras. 

A conclusione del convegno 
è stato votato un documento 
che stigmatizza le inadempien­
ze della SAMIM. richiamando­
si alla legge 268. sollecita la 
ristrutturazione mineraria e 
il varo del progetto di tra­
sformazione , mmerario-metal-
lurgica dei minerali piombo-
rindferi del Sulcis-Iglesiente. 

, TOT» Cherchi 

Dal nostro corrispondente 
ALTAMURA — Con l'occupa­
zione simbolica del territorio 
dove sorgerà la diga sul tor­
rente SEiglioccia, il movimen­
to di lotta dei braccianti, dei 
contadini e dei disoccupati 
della zona della Murgia darà 
vita domani, sabato 17 ad u-
na giornata di lotta per l'ir­
rigazione, lo sviluppo dell'a­
gricoltura e l'occupazione. Al­
la manifestazione, indetta dal 
Partito comunista, partecipe­
ranno delegazioni provenienti 
dai comuni di Gravina, San-
teramo. Poggio Orsini, Cas­
sano, Grumo, Toritto e Palo. 
Un corteo di macchine, di 
trattori e moto raggiungerà il 
Saglioccia e insieme ai con­
tadini della zona occuperanno 
simbolicamente il territorio. 
La giornata di lotta si con­
cluderà ad Altamura con un 
comizio del compagno Renzo 
Trivelli della Direzione na­
zionale e segretario regionale 
del nastro partito. 

I cittadini invitati a mettere a disposizione gli alloggi - Ap­
provata la delibera per le convenzioni con le coop edilizie 

Dilla nostra redattone 
PALERMO — Altri passi 
della vertenza-casa a Pa­
lermo: 1 senzatetto del 
centro storico continua/no 
a trovarsi alle prese con 
il susseguirsi delle promes­
se e delle conseguenti doc­
ce fredde circa la possibi­
lità di rendere disponibili 
per loro le centinaia di al­
loggi sfitti esistenti in cit­
tà. Una delegazione del 
gruppo consiliare del PCI 
ha ricevuto ieri da parte 
del eindaco,- il de Man­
tiene. nmpegmo affinché 
la giunta di centro-sinistra 
non insista sulla linea fin 
qui seguita di indirizzare 
i senza casa verso gli al­
loggi popolari, i quali, in­
vece, vanno assegnati a co 
loro che figurano nelle 
apposite graduatorie. ' 

11 Comune a proprie spe­
se dovrebbe invece prov­
vedere all'acquisizione de­
gli alloggi privati sfitti, 
facendo in modo di supe­
rare il vergognoso scarica 
barMe con i proprietari pri­
va/M, che hanno contrasta­
to la cessione al Comune 
delle toro case, sostenendo 
di avere in corso trattati­
ve per affittarle. Ieri mat­
tina è stato annunciato 
anche che il Comune pub­
blicherà un bando per in­
vitare i cittadini a mette­
re a * disposizione le case 
sfitte con l'Impegno che il 
Comune le affitterebbe. 
per successivamente ac­
quistarle, in favore dei sen-
za-tetto. 

Si è stabilito pure di ac­
certare lo stato delle abi­
tazioni nel centro^torico 
e di procedere alla verifi­
ca della esistenaa reale di 
« compromessi » stipulati 
dai costruttori relativi ad 
appartamene di loro pro­
prietà. 

Mercoledì pomeriggio, in­
tanto. dopo un durissimo 
scontro in consiglio comu­
nale (il gruppo consiliare 
democristiano minacciava 
di far mancare il numero 
«legale e stava per squa­
gliarsi dal palazzo delle 
Aquile) sono state fdnal-
mente varate le deUbere 
per le convenzioni con le 
cooperative edilizie. Esse 
aprono la strada alla co­
struzione di almeno tremi­
la alloggi in città. 

Attraverso le - delibere, 
che sono state strappate — 
come ha rilevato il capo­
gruppo comunista Elio 
Sanfillppo in un suo in­
tervento duramente pole­
mico coi tentativi di retro­
marcia della DC — da un 
esteso movimento di lotta, 
1 cooperatori pagheranno 
cifre eque per gli oneri 
di urbanizzazione richiesti 
daJHa legge. Entro ieri mat­
tina — questi i termini fis­
sati dalle norme e che le 
inadempienze della giunta 
rischiavano di far slittare 
— alcune cooperative han­
no potuto firmare le con­
venzioni col Comune, per 
avviare concretamente i 
lavori. 

L'impegno della giunta comunale di Palermo ad acquistare 
abitazioni per I senzatetto è anche il risultato della lunga 
lotta per la casa 

PUGLIA - Gronde mobilitazione nella Murgia 

Domani in lotta i braccianti 
Al primo posto l'irrigazione 

Verrà occupata simbolicamente la zona dove sorgerà 
la diga sul Saglioccia -^- Manifestazióne ' ad Altamura 

Ancora una volta il movi­
mento bracciantile e contadi­
no 'scende.' in lotta e chiede 
rivendicazioni ben precise: la 
realizzazione di progetti già 
approvati, finanziati e appal­
tati che sono indispensabili 
per innescare il processo di 
recupero di migliaia di ettari 
incolti o malcoltivati. 

Cosa significa l'uso dell'ac­
qua in agricoltura lo hanno 
dimostrato alcuni coltivatori 
che hanno ottenuto redditi 
più alti realizzando in pro­
prio decine di pozzi freatici 
superficiali - passando cosi, 
dalle trenta giornate lavorati­
ve annue per ettaro delle col­
ture estensive, alle quasi cen­
to giornate annue per le col­
ture intensive. Con i cinque­
mila ettari irrigabili realiz­
zando le dighe sul Saglioccia 
e sul Pentecchia, si potranno 
avere oltre 350 miln giornate 
lavorative in più diranno con 
relativa occupazione stabile 
di oltre mille operai agricoli. 
Inoltre la realizzazione del­

l'acquedotto rurale della 
Murgia, che fornirà di acqua 
potabile le centinaia di a-. 
ziende zootecniche, signifi­
cherà incremento degli alle­
vamenti e sviluppo dell'in­
dustria della carne. Le tre o-
pere (Saglioccia, Pentecchia e 
acquedotto rurale) affidate 
alla gestione del Consorzio di 
bonifica della Fossa Premur-
giana e finanziate dal mini­
stero dell'agricoltura, sono in 
fase di stallo. 

Complessivamente dunque 
sono circa 90 miliardi di Ca­
pere pubbliche che nell'im­
mediato darebbero lavoro a 
centinaia di edili e disoccu­
pati, e in futuro aumentereb­
bero sensibilmente i livelli 
occupazionali in agricoltura. 
Solo realizzando queste opere 
— dice un documento della 
sezione comunista altamura-
na — si potrà avere una a-
grìcoltura moderna e compe­
titiva. 

Giovanni Sardona 

Domani, indetta dal coordinamento femminile abruzzese e dal CdF 

Assemblea alla M ontedison di Bussi 
per «far vivere» la legge di parità 

Vi parteciperanno le deputate Maria Magnani Noy a per il PSI, Anna Maglio della DC ed Erias Boiardi 
del PCI — E' la prima di un piano di iniziative nella regione, nelle tutte maschili 

Nostro servizio 
PESCARA — Sabato 17 mar­
zo alle ore 9. all'interno della 
Montedison di Bussi, ci sarà 
una assemblea aperta sul te­
ma: « Donne e lavoratori uni­
ti nella lotta, pari nel la­
voro » che discuterà sul va­
lore della legge di parità. Il 
significato dell'iniziativa, pro­
mossa dal consiglio di fab­
brica e dal Coordinamento 
femminile regionale CGIX*-
CISL-UIL. e che vedrà la 
partecipazione delle onorevo­
li Anna Maglio (DC). Elias 
Belardì (PCI), Maria Magna­
ni-Nova (PSI), dei rappre­
sentanti sindacali della fe­
derazione unitaria CGHr 
CI8L-UIL, è stato illustrato 
in una conferenza-stampa 
presso la sede della CGIL 
regionale di Pescara. 

La compagna Emma Fusa-
ri. del Coordinamento fem­
minile. ha aperto l'incontro 
riflettendo sulle condizioni 
che hanno teso possibile que­
sta Iniziativa e sugli scopi 
che il movimento operaio si 
prefìgge: «L'iniziativa è par­
tita dalla esigenm di dare, 
come movimento sindacale, 
un orientamento politicamen­
te serio rispetto al problema 
dell'occupasione e dell'inse­
rimento delle donne nell'Indu­
stria, L'esigenza è ver» jta dal­
l'interno della fabbri ;a stessa. 

Fatto rilevante questo, che 
toglie al modo di affrontare 
un aspetto della questione 

femminile, quel carattere di 
semplice denuncia astratta di 
una condizione di storica 
emarginazione e Io riporta 
al livello di una necessità ri­
spetto all'attuale sviluppo dei 
rapporti di produzione ». 

Rilevante ancora di più se 
si pensa che è partita dalla 
Montedison di Bussi, ad esclu­
siva occupazione maschile. La 
iniziativa, inoltre, si inseri­
sce in un vasto progetto di 
sensibilizzazione e orienta­
mento che. interessando le 
più grasse fabbriche della re­
gione. è diretto a creare la 
più ampia mobilitazione pos­
sibile intomo ai problemi 
dell'occupazione e del Mez­
zogiorno. 

«Guardare al problema del­
l'occupazione femminile, non 
significa 'limitazione** dà un 
problema, gli obiettivi vanno 
oltre, e in questo seneo la 
corretta applicazione della 
legge sulla parità pur se 
non risolve direttamente pro­
blemi di costume o di strut­
ture della società, segna una 
svolta significativa se usata 
come strumento di lotta». 
Cosi la legge viene a rap­
presentare uno strumento ac­
quisito di lotta non solo per 
quanto riguarda la fine di 
una discriminazione nei con­
fronti deDe donne, ma per­
ché e tramite essa si pongono 
in modo acuto problemi dello 
sviluppo della democrazia sul 
posto di lavoro, di nuovi ran-
portt con l'ambiente di la­

voro, delle mansioni, di una I giio di fabbrica si è posto i) 
nuova organizzazione del la­
voro». ha puntualizzato il 
compagno D'Ortensio del con­
siglio di fabbrica della Mon­
tedison. 

A questi problemi è stata 
ricondotta l'esigenza di riu­
scire ad esprimere un grosso 
dibattito sul valore del la­
voro «perché diventi patri­
monio di tutta la classe ope­
raia e per dare una giusta 
risposta alla domanda eh* 
viene dalle donne e che in 
Abruzzo supera il cinquanta 
per cento delle iscrizioni nel­
le liste di collocamento ordi­
nario e speciale ». 

«Oggi — ha sottolineato 
Emma Pusari — la gestione 
corretta ed effettiva della leg­
ge sulla parità rappresenta 
un momento qualificante ò>l-
la lotta nelle fabbriche, so»-
cialmente nel sud, e lo sarà 
più precisamente nella misu­
ra in cui si raggiunge l'obiet­
tivo di rompere la rigidità del 
mercato del lavoro ufficiale • 
porre un argine al fenome­
no della cosiddetta economia 
sommersa che occupa preva­
lentemente donne e giovani ». 

Tutti questi elementi i«u-
sttati nell'incontro con la 
stampa, rappresentano una 
prospettiva di lotta che per 
l'anmtem degli obiettivi se­
gna un punto qualificante 
dell'impegno e della volontà 
politica dei lavoratori della 
Mont«dison di Bussi. 

Con l'iniziativa del conci-

Dibattito a 
Cagliari 

soll'occupazione 
femminile 

CAGLIARI — «L'occupazic 
ne femminile: il caso Sarde 
gna»: questo il tema di ur. 
dibattito che prende k> spun 
to dalla pubblicazione di un 
libro del professor Gianfran 
co Sabattini, che sarà organi* 
sato oggi venerdì, alle ore 17 
nel salone delTBnalc hotel, in 
piana Giovanni XXTII, ad 
misfatti» della rivista « Rina 
scita sarda» della casa edi­
trice Angeli. 

Il dibattito sarà introdotto 
da Anna Satina, Adriana 
Buffanti, Benedetto Barranu 
e il professor Gianfranco Sa­
battini. 

FRANCO 
CASCARANO 

4 II più noto importatore di tap­
peti persiani ed orientati del 
meridione, GARANTISCE, ars­
ile «Ila tua profonda esptrian-
za in tappeti Orientali maturata 
in lunghi anni di permanenza 
nei Paesi d'origine, che tutti 

> i tappeti della tua collezione 
3 tono autentici Orientali e la­

vorati a mano. 

GRAVINA 01 PUGLIA (Bari) 
Piazza Scacchi 30 

j Tf. 080/853990 - 852460 ? 

I * 
| 2 OFFERTE 3 

ESCLUSIVE a 
PER 1 LBTTORlj 

Tappeto originale Persiano 
fatto a mano - colori «disegni 
assonni. 
Misure: cut 23Ss140 circa. 
Valore L. 840.000. 

1 PREZZO CASCARANOL 470000. 

I 

! 

originale Pakistan 
KASHIMIR fatto a mane • co­
lori e disegni attortiti. 
Misure: cnt.1t1x12S circe. 
VatoraL. 640.000. 
PREZZO CASCARANO L 340.000. 

• > § 
Tagliando da compilare, rita­
gliare • spedire in busta 
chiusa * 
FRANCO CASCARANO 
Importatore diretto 
• aswwei onerasti 
Plaus Scacchi. 30 
GRAVINA (BA) 
•OFFERTA SPECIALE 
CASCARANO* 

ordinare I seguenti 

, ì 

problema della capacità de) 
movimento operaio neHe fab­
briche di farsi carico di una 
vasta campagna di sensibiliz­
zazione tra le masse in tutta 
l'area produttiva della regio­
ne, anche m vista dell'inse­
diamento Fiat in Val di San 
grò, per la battaglia dell'oc 
cupaxione in generale e per 
quella femminile in parti­
colare. - -

Sandro Marinacci 


